
Il malato è chi «non sta bene». Questa è una 

esperienza che tutti conosciamo perché la ma-

lattia è legata alla fragilità umana e, entro certi 

limiti, possiamo accettarla e curarla senza 

lamentarci troppo.

Ci sono delle diagnosi che, fin da subito, ti fanno 

acquisire lo «status di malato»; sai che la tua 

vita cambia per te e per la tua famiglia. 

Ci sono aggettivi che, attribuiti alle varie patolo-

gie, fanno tremare i polsi perché delineano per-

corsi difficili, dolorosi, limitanti: maligno, degene-

rativo, progressivo, ecc.

La scienza, spinta dalla ricerca, fa continui pro-

gressi e apre il cuore alla speranza che un giorno 

si possano debellare alcune gravi patologie e in-

tanto contenerle, lenire le sofferenze.

L’ammalato entra in un tunnel di cui non si vede 

la fine; sale su un’altalena di alti e bassi, speran-

ze e delusioni. 

La prima, inevitabile domanda è «perché proprio 

io?», «che cosa ho fatto di male?».

Chi è ateo impreca contro la mala sorte, chi è 

credente almeno ha un interlocutore a cui rivol-

gersi: con DIO si può sempre parlare, anche 

litigare.

Si prega, si chiede la grazia della guarigione e 

gli eventuali miglioramenti sono attribuiti a LUI. 

Le chiese sono piene di candele accese a tale 

scopo; si fanno promesse di penitenze e pre-

ghiere. Le ricadute, i peggioramenti comportano 

la ribellione verso chi la grazia non l’ha fatta, il 

miracolo non l’ha compiuto.

Attribuire a DIO poteri magici è una strada peri-

colosa per l’ammalato, può portarlo alla dispe-

razione perché, se non esaudito, gli fa perdere 

l’unico interlocutore con cui si può sempre dia-

logare: LUI.

«LA GIORNATA DEL MALATO» cade proprio 

l’11 febbraio; non a caso, festa della MADONNA 

di LOURDES.

Lourdes è il luogo che continua ad accogliere 

moltitudini di ammalati, nonostante che le guari-

gioni conclamate siano pochissime. E’ certo e 

dimostrato, invece, che in quel luogo innumere-

voli miracoli avvengono ogni giorno. 

Il peso della malattia resta invariato, ma l’am-

malato ritorna con il cuore leggero, pieno della 

speranza di potercela fare a portare la croce 

come GESÙ.

In modo meno plateale, questo miracolo può  av-

venire in ogni luogo: anche qui, anche oggi.

Come il popolo ebraico è riuscito ad attraversare 

il deserto e a raggiungere la Terra Promessa con 

gli aiuti che DIO non gli ha fatto mancare, così 

può avvenire per ogni ammalato. 

Occorre però attrezzarsi con gli strumenti che la 

PAROLA di DIO ci da.

GESÙ ci ha detto di chiedere, ogni giorno, insie-

me al pane quotidiano, il sostegno del PADRE 

per non cadere nella tentazione. 

Per l’ammalato e i suoi familiari la tentazione del-

la disperazione è sempre in agguato. Solo DIO 

può dare e alimentare continuamente la virtù del-

la SPERANZA (teologale, appunto, perché solo 

DIO ce la può dare). 

Gli ammalati sono sempre fra noi, 365 giorni l’an-

no e non solo oggi. Tutti possiamo rendere un po’ 

meno arido il deserto che attraversano con la no-

stra preghiera, certamente, ma anche con piccoli 

gesti di amicizia come: ascoltarli senza fretta (an-

che quando non riescono più ad esprimersi), fare 

una telefonata, prendere un caffè insieme, saluta-

re (anche chi non ci può più riconoscere).

Piera Amore
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MARTEDÌ 11 FEBBRAIO: XXVIII GIORNATA MONDIALE DEL MALATO



Organizzata dalla FRATERNITÀ DI EMMAUS

VENERDÌ 14 FEBBRAIO - ORE 21

Lectio Salmo 138 (139) 
«Signore, tu mi scruti e mi conosci»

MERCOLEDÌ 12 FEBBRAIO - Santa Eulalia di Barcellona vergine

SABATO15 e DOMENICA 16 FEBBRAIO
dopo le Sante Messe troveremo il…

Il ricavato sarà devoluto alle necessità della

PASTORALE GIOVANILE

MARTEDÌ 11 FEBBRAIO - Beata Vergine Maria di Lourdes

10.00/12.00 Adorazione Eucaristica

17.15/18.30     Catechismo II anno (3ª elementare)

17.30/19.00 Catechismo V-VI anno (1ª-2ª media)

21.00/22.30 Pastorale Giovanile Triparrocchiale

Incontro di formazione 

a Santa Monica

Questa settimana soffermiamoci sulle parole

del CANTO AL VANGELO della

V Domenica del Tempo Ordinario “A”

Io sono la luce del mondo, dice il Signore;
chi segue me, avrà la luce della vita.

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di
libera e personale riflessione.

Mara Fassio ha provato a farlo
e condivide con tutti noi i suoi pensieri.

A Gerusalemme si stava celebrando la festa autunnale delle

Capanne, in ebraico sukkôt, commemorazione della lunga

peregrinazione del popolo ebraico nelle lande assolate e de-

solate del deserto del Sinai mentre cercava di avvicinarsi

alla terra di Canaan. Anche Gesù è in città e partecipa in

mezzo alla folla alle celebrazioni del tempio. Uno di questi

riti comprendeva l’accensione a sera di grandi falò sulle mu-

ra e negli spazi urbani maggiori, così che Gerusalemme in

quelle notti era quasi avvolta in un’onda luminosa che

squarciava le tenebre. E Gesù, prendendo spunto proprio da

quelle fiamme che si innalzano nel cielo stellato d’Oriente, si

presenta in modo sorprendente e sconcertante come «la lu-

ce del mondo». La luce diviene quindi simbolo di Dio. Un Dio

che «ci trascende», «ci supera», «è altro» rispetto a noi. Un

Dio che però, come la luce, ci avvolge, ci rivela, ci riscalda,

ci fa vivere, rimane con noi e dentro di noi.

L’appello diventa provocatorio: Gesù invita a non guardare

più a quelle alte fiamme luminose che brillano nella notte,

ma a cercare un’altra luce che permette di allontanare le te-

nebre spirituali affinché si possa vivere pienamente. La luce

è alla portata di ognuno di noi. Un contatto con Gesù Cristo,

un semplice gesto di fede e non cammineremo più nelle te-

nebre, ma troveremo la porta della salvezza.

Chi non ne approfitta, chi non usa la luce sceglie di essere

condannato alle tenebre di fuori, sbaglia la porta, si priva

della benedizione qui in terra e della felicità nell’aldilà. Ma

Dio ci lascia liberi di decidere cosa fare: per questo possia-

mo dire che ci ama veramente.

Al lunedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30 SANTA MESSA, ore 9.00 ROSARIO
Al sabato, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA prefestiva
Alla domenica e festività, ore 9.00 e 11.15 SANTE MESSE festive

15.30/16.30 Centro di ascolto

LUNEDÌ 10 FEBBRAIO - Santa Scolastica vergine

Per riflettere…APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 9 al 16 Febbraio

DOMENICA 9 FEBBRAIO - Santa Apollonia vergine e martire

15.00 Incontro Gruppo Anziani

17.00/18.00 Catechismo I anno (2ª elementare)

GIOVEDÌ 13 FEBBRAIO - Sante Fosca e Maura martiri

9.00 Pulizia della chiesa

21.00              Pregare con i SALMI

Lectio Salmo 138 (139) 

«Signore, tu mi scruti e mi conosci»

SABATO 15 FEBBRAIO - Santi Faustino e Giovita martiri

VENERDÌ 14 FEBBRAIO - San Valentino martire

9.00/10.00 Accoglienza per i Battesimi
15.00 ORATORIO elementari al Patrocinio

medie a Santa Monica
15.30/18.30        Incontro per i fidanzati 

in preparazione al matrimonio
18.00              Santa Messa prefestiva

DOMENICA 16 FEBBRAIO - Santa Giuliana di Nicomedia vergine
9.00/11.15 Sante Messe festive
9.00/18.00 Incontro per i fidanzati

in preparazione al matrimonio 

9.00/11.15 Sante Messe festive

21.00 Incontro Gruppo Liturgico

Dalmessaggio di papaFrancescoper la

XXVIIIGIORNATAMONDIALEDELMALATO dell’11 febbraio 2020

«(…) In questa XXVIII Giornata Mondiale del Malato, penso ai tanti
fratelli e sorelle che, nel mondo intero, non hanno la possibilità di
accedere alle cure, perché vivono in povertà. Mi rivolgo, pertanto,
alle istituzioni sanitarie e ai Governi di tutti i Paesi del mondo, affin-
ché, per considerare l’aspetto economico, non trascurino la giustizia
sociale. Auspico che, coniugando i principi di solidarietà e sussidia-
rietà, si cooperi perché tutti abbiano accesso a cure adeguate per la
salvaguardia e il recupero della salute. Ringrazio di cuore i volontari
che si pongono al servizio dei malati, andando in non pochi casi a
supplire a carenze strutturali e riflettendo, con gesti di tenerezza e di
vicinanza, l’immaginedi CristoBuonSamaritano.
«Alla Vergine Maria, Salute dei malati, affido tutte le persone che
stanno portando il peso dellamalattia, insieme ai loro familiari, come
pure tutti gli operatori sanitari. A tutti con affetto assicuro la mia
vicinanzanellapreghierae inviodi cuore laBenedizioneApostolica».

SABATO 22 FEBBRAIO - ORE 12.30

FESTA al GRUPPO ANZIANI

con la POLENTATA


	974 SETTIMANA (9 febbraio) prima pagina.pdf
	974 SETTIMANA (9 febbraio) seconda pagina.pdf

